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NJ DELL'EUROPARLAMENTO

Sassoli: "Soluzione
per Autostrade
segnale all'Europa'
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"La soluzione lerAnlaslrade
è un segnale anche per ¡Europa-
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i\TERVNT\ • David Sassoli n1 dell'Europarlamento 

"La soluzione perA utostrade 
è zag segnale anche per i'Europa,.

»WandaMarra

“, n fallimento diti
questo Consiglio
europeo, senza
almeno un ac-

cordo politico, rinvierebbe
tutto a dopo l'estate con il ri-
schio che ad agosto i mer-
cati si scatenino e tutto
diventi più difficile. Se lo
schema della Commis-
sione dovesse essere ri-
fiutato, salterebbe.
Con effetto deflagran-
te per tutti. I governi
trovino un accordo e
il Parlamento èpron-
to a negoziare". Da-
vid Sassoli, presi-
dente del Parlamen-
to europeo, è a Bru-
xelles mentre i 27
leader dei paesi Ue
sono alle prese con il
negoziato più im-
portante della sto-
ria dell'Europa.
Quando questo gior-
nale va in stampa, i la-
vori sono in corso. Ieri
mattina, nel suo intervento
di apertura del Consiglio ha
indicato la strada e le priorità
dell'Europarlamento.
Presidente, Conte arrivaa
quest'appuntamento con
l'accordo su Autostrade. È
un punto che gioca a suo
favore?

La soluzione su Autostrade è
il provvedimento più impor-
tante di questa legislatura,
perché contiene una visione
sulla necessità di una nuova
regia pubblica. È un buon se-
gnale all'Europa, perché si
sposa al tema su come si do-
vranno spendere i soldi che
arriveranno per la ricostru-

i~
Un fallimento
del Consiglio Ue
farebbe
scatenare
i mercati
ad agosto

zione.Nonentro
nel contenzioso.
Noto però che la
soluzione va nel-
la direzione di

riaffermare un in-
dirizzo pubblico. E in

questo momento ce n'è
grande bisogno. In Fran-
cia, lo Statoè presen tenei
Cda delle grandi azien-
de, in Germania, il sin-
dacato vi partecipa di
diritto. L'Italia non può
essere un bancomatadi-
sposizione del primo
che passa.
Eppure, sull'accor-
do con Aspi, ci sono
una serie di dubbi. A
partire dal prezzo
della transazione.

Siamo in una fase stori-
ca in cui c'è bisogno di u-
na grande responsabilità

pubblica. Per l'Italia è il te-

madei temi. Madiquestosidi-
scute in tutta Europa. Quando
parliamo di ricostruzione,

parliamo di come
tenere insieme in-
vestimentieritbrme
strutturali. Solo un
nuovo intervento
pubblico può indi-
care la strada da se-
guire per allineare
gli interventi nazio-
nali agli obbiettivi
europei, come il
Green deal e la digi-
talizzazione. Non
possiamo permet-
terci il lusso di favo-
rire interessi di par-
teosprecare risorse.
Segnalo che tutte le
polizie europee av-
vertono che lamafia

è già pronta a mettere le mani
sulle risorse comunitarie.
Gualtieri sul Corriere di ie-
ri sostiene che il governo
non ha mai escluso l'uso
del Mes. Ma di veti ce ne
sono stati. Anche se poi
quei soldi sono conteggia-
ti nel Piano nazionale di ri-
forme. Lei cosa ne pensa?

Gli strumenti non sono to-
tem. Sono buoni se sono utili.
Adesso vale la pena aspettare
l'ammontare e la portata di
tutti quelli cheverranno mes-
si in campo. La linea sanitaria
del Mes offre prestiti vantag-
giosi utili aratforzarelasanità
pubblica.
Ci sono posizioni molto di-
vergenti sullacapienzadel
Recovery Fumi, con i Fru-
gali che mettono i n discus-
sione anche l'ammontare
dei Grants e la governan-
ce, con alcuni chevogliono
spostare la sorveglianza

dalla Commissione al
Consiglio. Intravede un
punto di caduta?

La democrazia è compromes-
so. Nella logica di pacchetto
tra Recovery Fund e bilancio
pluriennale europeo, sulle
grandi linee del piano di ripre-
sa e del bilancio, cí sono con-
venienze per tutti. Parlo non
solo deí trasferimenti previsti
dal Next Generatº.on. Eu e dai
Rebates per iFrugali con tenuti
nel bilancio, ma anche nella
salvaguardia della politica di
coesione e della politica agri-
cola, come chiedono i Paesi
dell'est. Ci sono convenienze
per tutti. E labase dellapropo-
sta presentata da Ursula von
derLeyen. Perquel cheriguar-
da la governance, bisogna ri-
spettare iTrattati, con il raffor-
zamento del metodo comuni-
tario, che tiene insieme Com-
missione, ParlamentoeConsi-
glio. Sei governi hanno la pri-
ma e l'ultima parola non si fa
un buon servizio alla demo-
crazia europea.
Il Parlamento dovrà pro-
nunciarsi sul pacchetto.
Quali sono i vostri palet-
ti?

Una governance comunitaria,
con un ruolo del Parlamento,
un calendario dettagliato di
entrata in vigore delle risorse
proprie, ovvero contributi che
vanno direttamente all'Unio-
ne e non passano per gli Stati
membri (come ladigital tax, il
contributo sulla plastica e sul
carbonio), il rispetto dello sta-
to di diritto e un'ampiezza del
Recovery F nddi750nmiliardi
di euro (500 in finanziamenti,
250 in prestiti) come proposto
dalla Commissione.
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Il caso risolto
Sotto, David
Sassoli, dem
Sopra la sede
di Autostrade
per l'Italia
FOTO ANSA
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